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L'assemblea dei Soci fissata a CARCOFONO
per il 3 settembre 1033-XI

L' Assemblea generale della Sezione è fissata quest' anno per
domenica 3 settembre a Carcoforo (Vai Egua) col seguente

ORDINE DEL GIORNO:

. l'erba le bleu precedente.

2. Rei« deMI i'residea

3. Mq/i/m:Aule del Mq iu timi lei: zeli ,« 13511eillerV117il .Nociak u ai Soci
Ie 

.1. leda:/une sul Culi/0 CONSII111100 Per r  19.12.
5. Rehl In la mio Preven izio Per iUllllu 194
6. Varie.

Programma della glia a Carcoforo

Ore N,3o - Partenza dalla Sede. a Varallo. per Carcoforo in automobile.
t u - Arrivo a Carcoforo.
I I - Assemblea.
1 2.30 - Pranzo sociale nell'Albergo Ragozzi Giovanet.
17 - Partenza cla Carcoforo per il ritorno a Varano. .

Le adesioni devono essere inviate alla Segreteria della Sezione non oltre il

t. settembre. accompagnate dalla quota del viaggio andata-ritorno in autoinubile

Varallo-Carcuroro (L. (i) e dalla quota del pranzo (L. 15).



ONTO CÒNSUNTIVO per l'Esercizio 1932-X
Parta I — ENTRATA
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t. Fondo di cassa rimasto d'avanzo a mani del Cassiere nel-
l'esercizio 1931, come dal Conto approvato l'i 1-9-1932 . L.

ORDINARIE:

t. Interessi Prestito Littorio . . .
2. Interessi Certificati Rendita D. P. .
3. Interessi vari . . . . .
4. Introito quote sociali anno 1932-X .

STELA.01MIN

t. Proventi della Capanna Gnifetti, sul M. Rosa
2. Proventi della Capanna O. Spanna, alla Res .
3. Sussidio Cassa Risparmio di Torino per Cap. Gnifetti
4. Contributo governativo per Osservatorio Meteorologico
5. Proventi vendita distintivi, tessere, ecc. . . 36 14922 40

TOTALE ENTRATA L. 24104 17
••••1•I

Parta II — USCITA

SIESTE OF&DI14.A.1%In

4084t. Contributo quote sociali 1932-X alla .Sede Centrale .

2. Amministrative: Segreteria L. tono - Associazioni varie
L. 122.55 - Salario custode L. 600 - Bollettino sezionale.
stampati e cancelleria L. 1675 - Postali e bolli L. 499.25
- Biblioteca (acquisto volumi e ordinamento) L. 432,65 -
Assicurazione incendi mobili sede L. 39 - Illuminazione e
riscaldamento L. 100,95 - Manutenzione mobilio L. 29,50. 449890

3. Alpinistiche: Assicurazione incendi delle Capanne L. 117,35
- Indennità Ispettore segnavie l.. 300 . 417 35 9000 25

SPESE 13TikZAORDTAI

216

.A.M33.1

a. Amministrative: Spese rappresentanza . . . »

2. Alpinistiche: Arredamento e m:int:teme. Capanne I...3823,t o
- Segnavie in montagna L 2095 - Acquisto attrezzi alpi-
nistici L 66 . . . . . • . . . ., 5974 10

3. Spese amministrative e alpinistiche varie impreviste . . 22957o 84858o

TOTALE USCITA L. 17486 05

FONDO d'avanzo a mani del Cassiere L. 66t8 12



BILANCIO PREVENTIVO per l' Esercizio 1934-XII
Parte I - ENTRATA
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EWA' IR A ...ru 01%0TN.A.ELTF:
t. Fondo di Cassa a mani del Cassiere a chiusura Conto t932 L.
2. Rgndita sul Debito Pubblico (I.. 7400) . .

Prestito del Littorio (L. 28.800) .
4. Interessi maturati sul libretto di deposito . . .
5. Quote Soci: n. i Vitalizi (da L. 3ou, L. 500). n.250 Annuali
(da L. 25. L. 6250). n. 46 Aggregati (da L. t7. L. 782). 1).4
Studenti (da L. 17. L. 68) . .

ENIC A.91.`F.: sTLtAOI'tl)TNAI•tII

i. Proventi Capanne Giaciti e Res . . . .
2. Sussidio Cassa Risparmio di 'l'or'  per Cap. (initetti .
3. Sussidio Ministero E. N. per manutenz. Osservai. Meteorol.
4. Altri introiti diversi (distintivi, tessere. attrezzi alpinistici)

TOTALE ENTRATA L.

Parte Il - USCITA

SI?:11Di.41t: O H. I )TN A .141f.F.:

i. Contributo alla Sede Centrale per n. e Socio vitalizio (da
L. 250. L. 250). n. 250 Annuali (da L. III. L. 4000). n. 46
Aggregati (da L. 6. L. 276). n. 4 Studenti (da h. m. L. 40) 4566

2. Amminisirative: t. Segreteria l.. 1000
2. Salario custode-osservatore L. 600
3. Associazioni varie I.. 200
.1. Affitto locali sede L. tt25
5. Stampa Bollettino. stampati e cancelleria L. 15tio
6. Postali. spedizione Bollettino. bolli L. 300
7. III azione e riscaldamento L. 150
8. Acquisto tessere e distintivi L. 200
q. Biblioteca (acquisto libri) L. 204)
Manutenzione  bili() e Osservatorio L. 3oo

1 1. Assicurazione incendi mobilio sede L. 39 58,4
3. Alftini.okhe: i. Indennità Ispettore segnavie L. 1011

2. Assicurazione incendi Capanne L. 117.35

psippushi Per 11' tA.0 Ft I VINA

i Al mministrative: i. Rappresentanze. ricevimenti I.. 3oo .

417

300

10797 33

2. Arninirtiche: I. Arredamento. manutenz. Capanne L. 6000
2. Segnavie L. 1000 - 3. Sussidi per lavori ali  ' ...tiri ese-
guiti da enti L. 500 - 4. Acquisto attrezzi alpinistici I.. 200 7700

3. Impreviste in bilancio 7599 77 977

RITORNANO L. 26397 12



NEI NOSTRI RIFUGI
Il 15 luglio è stata riaperta, diremo cosi,

ufficialmente la stagione alpinistica, e per
tale giorno le capanne alpine della Sezione
di Varallo del C. A. I. erano pronte ad
accogliere le schiere degli escursionisti che
tutti gli anni salgono verso gli altari di
roccia del nostro Rosa, verso le vette della
infinita chiostra delle nostre montagne per
intenderne la bellezza sovrana e per goderne
i benefici. Si sa infatti che la montagna è
la più vasta palestra per la ginnastica degli
uomini, lo sconfinato sicuro sanatorio per
tutte le malattie del corpo e dello spirito
che affliggono la nostra affaticata tormen-
tata umanità.

Altri lavori alla Capanna Gnifetti

Quest'anno gli alpinisti hanno trovato altre
novità alla Capanna Gnifetti. La nostra Se-
zione ha addirittura una passione per que-
sto popolare rifugio, che per la sua alti-
tudine (nn. 3647) e per la sua ubicazione è
forse uno dei migliori e certamente uno dei
più popolati delle Alpi, e non hada a sacri-
fici per farne una capanna sempre più at-
trezzata, più fornita ed efficiente per l'ospi-
talità che deve dare alla folla degli alpinisti
che ogni estate prende d'assalto le vie del
Monte Rosa.
Come se non bastassero l'ampliamento e

i vari lavori clic alla Gnifetti sono stati
fatti tre anni fa, e per i quali il bilancio
della Sezione ha sopportato da solo una
spesa di oltre 25.000 lire, la Direzione della
Sezione ha deliberato quest'anno l'attua-
zione di altri lavori, che vennero eseguiti
nella prima quindibina di luglio, cioè non
appena le condizioni della montagna con-
sentirono il trasporto del necessario mate-
riale da Alagna fino all'Olen e poscia fino
alla capanna. Lavori, dunque, abbastanza
importanti, compiuti dai costruttori cav.
Carestia e figlio di Alagna.
La cucina è stata ingrandita mediante Io

spostamento di un paio di metri della parete
in assito che la separava dal dormitorio del
custode. Nella sala da pranzo, dove si è
sempre verificato l' inconveniente che allo
sgelo delle nevi, quando l'acqua è molto
abbondante, essa, invece di filtrare tra i

muri e la roccia, invadeva l' impiantito della
sala e la allagava, fu fatto un doppio im-
piantito e sono stati praticati dei fori nel
vecchio pavimento per lo scolo delle acque.
Venne pure per sempre rimosso l' inconve-

niente dell' unico gabinetto del rifugio. Quello
clic esisteva al piano terreno fu spostato
in fuori mediante l'allungamento del bal-
lateli() (l'accesso; al piano superiore venne
aperta una porta ove vi era la finestra in
fondo al corridoio d'accesso alle camerette,
venne fatto un tratto di ballatoio e, quasi in
corrispondenza del luogo di decenza del
pian terreno, fu costruito il gabinetto del
primo piano. Entrambe le latrine furono
isolate con una piccola bussola a doppia
porta, in modo che è ora impedita qualsiasi
esalazione.
E' stata inoltre dotata la capanna di una

nuova e più adatta cucina, il rifugio venne
illuminato con lampade a gaz di benzina, i
servizi Furono migliorati e disposti in modo
più razionale, acciocchè il funzionamento
della Gnifetti risponda sempre più alle cre-
scenti esigenze degli alpinisti.
Custode è ancora la nota guida Giu-

seppe Chiara di Alagna, che già con soddi-
sfazione della Sezione ha gestito la Gnifetti
I' anno scorso.

Le tariffe delle capanne
e delle guide e dei portatori

All'inizio della stagione alpinistica, a cura
della Sezione vennero pubblicate le nuove
tariffe guide e portatori per le escursioni
sul Rosa da Alagna e le tariffe ingresso,
pernottamento e viveri in vigore nelle sue
capanne. A tali tariffe fu data la maggiore
diffusione, acciocchè non possano avvenire
trasgressioni: trasgressioni che, del resto,
basta che siano denunciate alla Sezione a
Varallo per i provvedimenti del caso. Certi
recenti provvedimenti salutari indurranno,
del resto, guide e portatori del Rosa a ri•
spettare per primi le tariffe stabilite.
Anche alla solitaria Capanna Valsesia, si-

tuata nel deserto di rupi e di ghiaccio sul
versante valsesiano della Parrot, vennero

apportate alcune riparazioni e sistemazioni.
Fu pure cambiata la stufa con una più adatta.



11 nuovo custode della Res
Nuovo custode della Capanna Res di Va-

rallo fu nominato il sig. Vietti Enrico, eser-
cente la trattoria dei Sebrei, il quale ha tosto
provveduto a mettere in assetto il popola-
rissimo rifugio. A sua volta la Sezione si è
sobbarcata a una spesa non indifferente per
l' acquisto di nuove stoviglie e di quanto
ancora necessario per attrezzare sufficiente-
mente la capanna, migliorando cosl il servizio
di alberghetto che vi é istituito dal 1" luglio
alla fine di settembre.
Da quest'anno il servizio è nelle mani di

lino del mestiere, e quindi si può andare
adesso alla Res a... cuore e a spalle leggere,
perché lassù si potrà trovare ogni ben di Dio
e, in qualunque giorno, un buon e saporito

pranzetto che compensi, colla bellezza da
luminoso panorama, la non dura fatica della
salita.

Un posto di ristoro all'alpe Sacchi
sulla strada del Ranghetto

Per iniziativa, sempre, della Sezione di
Varallo del C. A. I. è stato impiantato per la
stagione un servizio di ristoro ali' alpe Sacchi
(m. 1200) sulla strada del Ranghetto. La
Sezione ha affidato all'alpigiano Costa Gio-
vanni tale servizio, del quale certo benefi-
cierannu i numerosi escursionisti che tran-
sitano per la località, avviati alle montagne
che segnano il confine fra la nostra Val-
sesia e l' alto Cusio.

aaff1/2".:46:404.1.1.0,t40:40:4":"1/249:41,:40:419:40:401,:"~:".10:4C4.0:41919.014^11::":0:100:40346:40.701150t4"1/:

Commosso rito al cospetto del Rosa
per i Caduti della montagna

Lunedì 29 maggio, a Gressuney la Trinite,
al cospetto del Monte Rosa, su cui mulinava
una violentissima tormenta, alla presenza
di una folla di autorità e di alpinisti con-
venuti da tutta la regione, ha avuto luogo
un austero rito montano, clic ha lasciato nei
presenti un'eco di profonda emozione.
Nella piazzetta del sagrato il parroco di

Gressoney, dopo aver bagnato P aspersurio
nell'acqua lustrale, rivolto alla catena alpina
che si stende dal Cervino al Monte Rosa ha
i mpartito la benedizione a tutti coloro
che sulle Alpi italiane e straniere hanno
immolato la loro vita in nome di un unico
ideale; ' lire ha benedetto coloro clic si
cimenteranno in futuri ardimenti, in altre
scalate, per conquistare un primato, per
dare un nome alle cime ancora inviolate,
per dominare le vette. In questa sacra ceri-
monia egli ha accomunato nello stesso grande
palpito di fede e di amore tutte le vittime
della montagna, dai Carrel, dai Penoillet,
dai Petigax e dagli 011ier, a tutti coloro
che si sono immortalati in una impresa
leggendaria, a quelli finiti in un baratro
senza lasciar traccia di sè, nè del loro
ardimento.
A tutte queste vittime ha reso omaggio

una folla reverente e commossa, con alla
testa il Prefetto di Aosta, il Segretario fe-
derale e il Sen. Brezzi, presidente del Club

Alpino di Torino; erano pure presenti gli
sciatori itali, svizzeri e tedeschi che si erano
cimentati il giorno prima nel!' aspra gara
per il trofeo intitolato a Onorino Mezza-
lama, uno dei più nobili pionieri della monta-
gna, perito due mini sono per una valanga.
La rassegna dei caduti di Aosta, che ha

la collana delle vittime più numerosa, ha
rinnovato tragici ed eroici ricordi. Tra i
drammi che sono stati rievocati, particolar-
mente pietosa la fine dei fratelli Giovanni e
Gino Charrey e di Ciro Norat precipitati
dal Monte Emilio. l.a madre dei Charrey
non aveva finito di piangere la perdita dei
suoi due figli quando fu colpita da un'altra
sciagura tremenda: l'altro figlio Emilio, che
portava inconsciamente il nome della mon-
tagna sulla quale erano caduti i due fratelli,
precipitava il 30 luglio dell'anno scorso, con
altri tre compagni, Giovanni Glarey, Marino
Ouglielininotti e Carlo Vettoratu, dal Dente
del Gigante, sfracellandosi sul • Mare di
ghiaccio
Al termine della funzione commemorativa

tutte le mani si sono alzate a salutare ro-
inananiente le rocce del Colle di San Teo-
dulo, dove i Giovani fascisti di Aosta hanno
collocato la scritta Dux inalberata come
una fiamma di fede e di combattimento: il
simbolo della passione delle Camicie nere
e di tutto il popolo italiano.

-a



Tariffe della Capanna
V IVERI

Caffè alla tazza
• • grande
Marsala u Verniciati' al
Ferisci
Cognac
Acquavite
Rhum
Punch al limone o rhum
Vino caldo
Granatina calda
Camomilla
Vino rosso ,/, di litro

• al litro
The semplice, alla tazza
Cioccolata
Caffè con burro
Caffè latte condensato semplice
Zabaglione alla tazza
Pane (porzione)
Due uova al burro
Uova al guscio, al latte o crude
Prugne cotte (porzione)
Brodo (scodella)
Costoletta
Porzione carne di vitelli) lesso

• arrosto
Porzione prosciutto
Minestra (scodella)
Grivera o fontina (I etto)
Formaggio nostrano
Salame (1 etto)
Limone
Sardine (scatola ordinaria)

( • piccola)

L. 1,3U
2

bicchierino 1,30

2
1,30
1,50
2.80
3,50
2,50
2
2.25
8
1,811
2

3
4,50

-4
1,40
2,50
1,50
7,50
6,50
7,50
5,80
2,50
2,50
1,20
4
0,80
4,70
4

Gnifetti Per il 1933

Acqua calda alla tazza
Frutta in scatole da kg.
Marmellata in scatole da 5'2 kg.
Vini rossi in bottiglia e moscato
Asciugamento abiti
Riscaldamento
Carni in scatole da

7
I l
12

L. 3,50 a L. 7,511

Soci del C.A.I.: Scordo IO *"„

ENTRATA E PERNOTTAMENTO
0.X D.
P.I.S.o 

Ingresso sempl. gratuito L. 5 L.150
Tavolato L. 6 • 12 • 8,40
Letto senza bianch. • III 20 • 14
Letto con biancheria • 15 - 30 - 21
La tariffa di pernottamento è comprensiva

della tassa d'ingresso.

Tassa di consumazione
Per ogni visitatore (anche se socio) che

consuma in capanna generi di sua proprietà
è stabilita una tassa di consumazione di L. 3

Soci Non soci

Tassa di soccorso sanitario
La Sezione è autorizzata ad applicare 1.‘
tassa di soccorso sanitario nella misura

di L. 0,51i per persona.

Ufficiali Forze Armate
(ili Ufficiali delle Forze Armate che giun-
gono al rifugio per ragioni di servizio go-
dono delle stesse agevolazioni e tariffe dei
soci del C.A.I.

Si può conversare per radio dal Col d' Olen alla cima del Rosa
Per iniziativa dul pref. inedeo Il eri izt ka ,

direttore dell' Istituto di Studi Selam Mei
• melo 31 osso • , al l'une t'alleo. è stata
inaugurata lu stazione rad berieevente e tra.
siedi tesile ad onde t:brace:1u di 5 metri che
collega l'istituto stesso t m. •211001 con la
capanna Regina 31aargberita sul Munte Rosa
fin. 4559).
Le inalai:azioni dei nuovi apparecchi per•

mettono di convoraitre voi. l'altissimo rifugio
alpino, mèta di continuo escursioni.L'insu-

gairazieee s è svolta enti empori menci riai•
Heilit4M11111 alla presenza degli scienziati i ila
!inni ed esteri ospiti dell'Istituto • Musso •
pur il mi:mando periodo eli esperienze. S 
state fissiate ogni giorno malversazioni eina
la capanna Margherita alati ore 1.2 e 18. l'or
I' ina tigurazione dell' opportuna inalai landom.,
olio i.: di grandissimo ausil lo ni ri I Jur i aciun•
lirici ed un grande vocffieientu di sicurezza
per gli alpinisti, è stato invitato u ti deforente
telegramma d' omaggio al Duce.



Un messaggio presidenziale
per la " Giornata del C.A.I. "
be occasione (1011(1 festa della nundagua,

tornatasi quest'anno a celebrare agili Alpi di
NOVeith il presidente della Reziosee ha inviata
il seguente messaggio:

CARI AMICI.

Vorrei essere con voi di persona,
come sono con voi in ispirito. a cele-
brare la festa annuale della Montagna.
Vi rinnovo il saluto che vi mandai dal
fondo del cuore Io scorso anno, con
l'augurio che il cielo vi sia più pro-
pizio, acciocchè possiate godere ap-
pieno il paesaggio attraente del luogo
scelto, quasi felice punta di contatto
territoriale delle tre Sezioni sorelle
Varano, Vercelli, Biella, godere i tesori
preziosi che infondono nell'uomo i
monti. Dal Mombarone e dal Fenera
al Monte Rosa la nostra regione al-
pina è fra le più belle: ovunque il
panorama riempie l'animo cli entusia-
smo e di gioia. In alto regna la bontà
e la virtù. Vada il nostro plauso a Chi
regge con amore, saggezza e rara at-
tività le sorti del nostro Sodalizio, per
la istituzione della festa annuale della
Montagna. perehè con essa, tutti riu-
niti con fede costante e armonia di
intenti, possiamo e piacerei dei pro-
gressi del passato. rinnovare i virili
propositi per il miglior avvenire.
L'alpinismo, questo principe degli

sports. in Italia ha ormai invaso la gran-
de generalità degli abitanti. Tanto che
in alpinismo il nostro Paese, dal Con-
gresso internazionale di Chamonix del
decorso anno, da tutti i Clubs Alpini
Esteri venne riconosciuto all'avanguar-
dia e' designato quest'anno a sede del
Congresso, sta allestendosi, per confer-
mare nel prossimo settembre a Cor-
tina, con fondata fiducia, il suo primato.
Nè la nostra vecchia Sezione, fra le

cento e venti che ne conta il Club
Alpino, tiene posto meno degno.
Fra i suoi soci. proprio originari di

questa terra, che ben conoscete. è lieta
di avere ancora oggi chi, già valentis-
simo arrampicatore e collaboratore di
magnifiche pubblicazioni precedenti.
collaborò in questi giorni alla grande
Carta della Catena del Monte Bianco
del Touring e sta compilando la guida
della regione del Monte Rosa.
Trascorsa la giornata in lieto came-

ratismo. scendete da Noveis ricchi di
nuove energie libiche e morali, quali
sa prodigare l'alpinismo; ripigliate con
  sereno il vostro lavoro giorna-
liero, e siavi questo lieve e proficuo
per voi, le vostre l' 'glie e la Patria.

B. CALDERINI.

Impianto di posti di soccorso
in montagna

La nostra Sezione, con sforzo finanziario
non indifferente, ha impiantato — colla col-
laborazione del consocio sig. Enrico Gugliel-
mina di Alagna, cui è affidatQ la direzione
di questo importante servizio — una sta.
zione base di soccorso sanitario in Alagna
ed una di I" grado al Colle d'Olen. Inoltre
ha fatto collocare nuovo materiale sanitario
nella Capanna Gnifetti.
L'assistenza, in caso di infortunio.confiderit

perciò non solamente sul concòrso del per-
sonale di dette stazioni, ma anche su cor-
redo di attrezzamento adatto alla circo.
stanza.

Il Club Alpino Italiano provvede con ciò
ad un servizio estesissimo e sicuro, che fa
seguito a quello organizzato presso la sede
delle maggiori Sezioni del Sodalizio me-
diante le carovane di soccorso, con turni di
presenza e mezzi di trasporto celeri, per
accedere sul luogo degli eventuali accidenti
di montagna.
Questa assistenza efficace è nuovo titolo

alle benemerenze del C.A.I., che non lesina
previdenze e provvidenze in ordine alla
frequentazione dei monti.



COMITATO SCIENTIFICO SEZIONALE

La nostra Sezione al Congresso Speleologico di Trieste
Nel recente Congresso Nazionale Speleolo-

gira tenutosi a Trieste nel giugno u. s., la
nostra Sezione A stata degnamente rappresen-
tata dal Socio doti. Giuseppe Resegotti, il
quale ha poscia fatta pervenire al Presidente
del Condii:10 Scientifico sezionale, doti. prof.
coram. Giuseppe Anlonini, lu seguente relazione:

Nel Congresso Speleologico di Trieste hu
avuto l'onore di rappresentare la vecchia
Sezione di Varallo del C. A. I., unendo il
suo nome al lungo elenco delle Consorelle
più giovani che inviarono larga rappresen-
tanza al Congresso stesso.
Essa fu però l'unica Sezione piemontese

ufficialmente rappresentata, inquantochè il
Gruppo Speleologico di Cuneo, pure pre-
sente con dut; membri, non è emanazione
della locale Sezione del C. A. I.
Erano invece largamente rappresentati i

Gruppi speleologici delle Sezioni veneta,
sopratutto, e lombarde ed anche di alcune
del Centro e del Meridione della Penisola.
Della costituzione del Gruppo varallese

era già stato preso atto, tanto che in una
relazione del cav. litiegaii, presidente della
Sezione Grotte della Soc. Alpina delle Giulia,
sull' attuale consistenza ed attività dei Gruppi
Speleologici italiani si dice ad un certo
punto: • La Sezione di Varallo ha pure co-
stituito il suo Gruppo Speleologico, che,
sotto la presidenza del coltoti. pruf. Anto-
nimi, con la collaborazione del prof. Rese-
gotti, ha iniziato l'esplorazione delle ca
verne del Monte Tenera
Quanto alla Mostra Speleologica, debbo

invece confessare clic la nostra Sezione, u
11011 fu neppure notata, o vi fece meschinis-
sima figura, giacchè le pubblicazioni, plani-
metrie e fotografie inviate vennero disposte
ammucchiate su un tavolino in un angolo
di una sala, con l'unica compagnia di un
album di fotografie della Sezione di Palermo,
condannata alla nostra stessa relegazione.
E se si tien conto che vi erano tre grandi
sale piene di interessanti e pregevoli docu-
mentari di ricerche speleologiche, in ve-
trine, quadri, ingrandimenti fotografici, dia-
positive, plastici ecc. e di esse ben due

sale e mezza rappresentavano riccamente
la meravigliosa attività della Sezione delle
Giulie, la Regina delle Grotte, si comprende
agevolmente come il nostro, di sua natura,
modestissimo contribuito, dovesse perdersi
in mezzo a tanta profusione.
Circa l'attività speleologica ho cercato di

trarre profitto dalla esperienza della Soc.
Alpina delle Giulie, che colle sue XXX) grotte
esplorate è veramente maestra in materia.
L'esempio più bello che da essa scende a
tutte le altre Sezioffi, fornite di caverne
meno numerose e più modeste, è questo:
che ogni cavità naturale debba essere visi-
tata, esplorata, misurata, descritta qualunque
siano le attrattive estetiche e le dimensictni
che essa presenta. Dal documentario della
Soc. Alpina delle Gialle, vediamo appunto
che con pari cura ed amore sono descritte
le meravigliose caverne di S. Canziano e di
Postunda, gli insondabili abissi dei Serpenti
e di Trebiciano, e le piccole grotte ano-
nime, le • briciole •, segnate con un sem-
plice numero progressivo, taluna delle quali
'è assai meno interessante delle nostre
grotte valsesiane.
A più forte ragione, perciò, le piccole

Sezioni, per le quali le « briciole • delle
caverne Giulie sono • pagnotta •, nulla
devono tralasciare di studiare ed esplorare.
A me pare che sarebbe quindi opportuno

costituire anche nella nostra Sezione un
vero Gruppo Grotte, onde rendere pratica-
mente eseguibile l'esplorazione di certe ca-
verne, quali il Buco della Bondaccia e quella
del Massucco, e forse altre che non sono ac-
cessibili ad una persona sola.
Alltinfuori della Sezione delle Giulie, che

si trova in condizioni speciali, tutte le.altre
Sezioni, a quanto ho potuto capire, hanno
costituito nel Gruppo « Grotte • un nucleo
- operatore ., rappresentato da pochi iscritti,
una diecina, particolarmente allenati ed at-
trezzati per la talvolta difficile e pericolosa
esplorazione sotterranea; a lato, sono ac-
cettati dei soci simpatizzanti o sostenitori,
che aiutano le ricerche col contributo ffilan-



ziario della loro quota, ma che non hanno
alcun diritto a prender parte (od impacciare)
le esplorazioni speleologiche.
Qualcosa di simile si potrebbe studiare

anche per la nostra Sezione.

Venendo alla cronaca del Congresso, sono
lieto di comunicare che esso non poteva
riuscire meglio, sia per la grandiosità dei
scenari naturali fra cui si svolse, sia per la
perfetta organizzazione, per l'attività am-
mirevole dei dirigenti e per la perfetta fu-
sione d'animo rapidamente stabilitasi fra
tutti gli intervenuti, come è regola nella
grande famiglia alpinistica.

Il Congresso fu onorato alrapertura da
S. A. R. il Duca d'Aosta, e si svolse sotto
la presidenza di S. E. Manaresi, che parte-
cipò alla quasi totalità dei lavori del Con-
gresso stesso.
Furono visitate le Grolle di S. Cantato,

dove la grandiosità dell'orrido selvaggio e
Id forze indomite della natura si nianife
stano in tutta la loro violenza, ed alla pre-
senza di S. A. R. il Duca d'Aosta venne
inaugurata la nuova strada attraverso e
fuori le grotte; poscia le immense Caverne
di Poshunia (grotte vecchie, del Paradiso,
Nera e Abisso della Placa), che in assoluto
contrasto con le orrende bolge di S. Can-
ziano, per l'esuberante e niultiforme
chezza di concrezione e decorazioni ala-
bastrine, dànno più l'impressione di un
immenso e principesco o fiabesco museo
che non di una spelonca scavata dalle
acque; da ultimo furono visitate il Caver-
nane rei Phmina, tra i più grandi conosciuti.
percorsi da fiumi e laghi sotterranei, e i
ponti naturali sul Rio dei Gamberi.
Negli intervalli, ebbero luogo le comuni-

cazioni, cui parteciparono con interessanti
discussioni su problemi scientifici di speleo-
lugia, o con relazioni su ricerche effettuate,
parecchi valorosi speleologi e studiosi ita-
liani e stranieri.
Nel primo e nell'ultimo giorno si rese

omaggio ai Caduti per la Patria, visitando
il Cimitero di Redipuglia, la cella di Oberdan,
la lapide ai Volontari Triestini, e quella ai
Martiri Fascisti, deponendo ovunque cortine
di alloro in meritoria.

Dorr. GIUSEPPE RESEGOTTI
i' 1101,. 14.1ontlfle.

.1Plill Nomi ..... Vrtrall.. .1.1 1'.3..I.

f-,
ulto mon tagna

Ripariamo la eappelletta del Ranghetto!
E' semplicemente bello — e tutti i puri

appassionati della montagna lo sanno —
scorgere, verso il terminedella faticosa
ascesa, lassù, un piccolo punto bianco, che
inali mano ingrandendosi va prendendo una
nota forma e, staccandosi sull'azzurro del
cielo, pare c' inviti a superare lestamente
il tratto che ancora ci separa dalla desiata
meta.
Ed eccoci in vetta. Detergendo il sudore,

respiriamo con avidità I' aria balsamica
fresca che ci taglia il viso, mentre il nostro
sguardo spazia libero per ogni dove e la
mente nostra vien tratta a considerare la
magnificenza della natura.
Ma gli occhi si posano ora sul punto

bianco ingrandito al naturale: una  lesta
cappelletta, clic pare ci sorrida li di tianco!
Ci avviciniamo ad essa, contraccambian-

dole il sorriso, la fissiamo incuriositi consi-
derandone ogni particolare e, dopo aver
riguardato I' immenso sconfinato spettacolo
che tutt'intorno ci circonda, comprendiamo
il perché della sua esistenza quassù.

In nessuna cattedrale, basilica o tempio
dedicato a Dio I' uomo sa raccogliersi e
sentire come davanti ad uno di questi tem-
pieni votivi, piccoli di costrutto ma tanto
potenti nell'espressione della Fede, che
esso ha voluto innalzare, anche a prezzo
di grandi sacrifici, a sempre maggiori
altezze.
Si abbia quindi per essi il massimi, ri-

spetto e la più grande venerazione. Pur-
troppo vien fatto di osservare, in alcune di
queste cappellette, i segui d' insulsi e quanto
mai detestabili atti di vandalismo; altre
hanno ceduto o stanno per cedere all'opera
lenta e devastatrice delle intemperie. Si
cerchi innanzi lutto di punire severamente
i colpevoli, e si pensi, nel secondo caso, ge-
nerosamente, alla loro manutenzione e rifa-
cimento.
Cominci;  col segnalare la cappelletta

che si trova alla Sella del Ranghetto,
molto frequentata, la quale si trova in

completa rovina, affinchè, se è vero che esi-
ste un lascito per la stessa, vengano, da chi
di dovere, presi i necessari provvedimenti.

R.



Una nuova via per la Pulita Gnifetti
dal Canaloite Marinelli

Una comitiva composta dai due alpinisti
biellesi Giuseppe Mosca e Massimo Magliola
e dalle guide Zaveriu Zurbriggen e Pietro
Pironi ha scalato la Punta Gnifetti aprendo
una nuova via sul versante di Macugnaga
del Monte Rosa.
Gli alpinisti hanno raggiunto la Capanna

Marinelli la sera del 22 luglio fra scrosci
di pioggia. La neve, fattasi molle ed insta-
bile, non permette la partenza il giorno 23.
Nel canalone Marinelli la neve scorre con-
tinuamente come in una immensa clessidra
ed a tratti rombano valanghe di blocchi di
ghiaccio filanti fra nuvole di neve farinosa;
le roccie lmseng sono talvolta invase e
sommerse dalle ondate enormi.
Durante il pomeriggio del 23 la tempera-

tura scende sensibilmente, si clic verso le
18 le guide possono recarsi a scalinare il
canale oramai tranquillo.
Alle ore 0,30 del giorno 24 la cordata

lascia la capanna. La notte é fredda ed il
cielo limpido e stellatò; non c'è luna. Tra-
versato in cinque minuti il canalone e salite
in parte le roccie linseng, gli alpinisti pie-
gano a destra nel dedalo dei serracchi. Un
piccolo salto di ghiaccio clic si deve scen-
dere é la prima difficoltà seria. Alle 3 e
mezza la comitiva inizia scannando una
lunga traversala di una piccola nervatura
rocciosa, attraversai un ripido ghiacciaio so-
speso seguendo il labbro inferiore della
bersgrhunde fino a raggiungere la base delle
mele che dovrà salire.
Una piccola sosta:   le 5 e mezzo.

Dalla parete sull'istante si stacca una enorme
valanga, massi di ghiaccio di formidabili
dimensioni precipilano tuonando a gr.i nd i
balli tra il polveri'' di neve.
Alle 5,40 ha inizio l'attacco alle roccie;

;meste a  da principio facili e :40110 sa-
lile con grande rapidità. Dopo circa 2110
metri di dlslive'lu la cresta si alza vertical-
mente trasformandosi in parete; gli appigli
sono scarsi. Si arrampica su roccia bian-
castra; alcuni passaggi sono veramente
difficili.
Gli alpinisti abbandonano a tratti la roccia

per scalare piccole pareti e camini di ghiaccio.
Alle 9,30 le roccie sono finite e la comi-

tiva si concede un secondo breve riposo.
Una serie di grosse cornici festonate di

stalattiti di ghiaccio che raggiungono per-
fino la lunghezza di 4-5 metri sovrasta l'ul-
tima parete, che riluce al sole oramai alto
nel ciclo. La traversata ha dei passaggi
espostissimi; una nervatura verticale di
ghiaccio è scavalcata scavando appigli per
i piedi e per' le mani.
Alle 11 il primo di cordata spunta sulla

cresta spartiacque. E' la vittoria: in pochi
minuti la vetta raggiunta.

un :o: un 4" un :n :o: .1).u•ot :o: :o: ;o: un urrobur:

La leggenéa òell' eòelweiss
LI senatore Manti:gazza raccolse in nn

volti melo principali leggendo dei rioni. Quello
dell' udelweiss nobile) pone capo a n na
fanciulla dell'Unioni alti, orfana e paiitorolls.
la quale non aveva affolli se non 11U1' li.

Missile limalo' ine dol Signore. Sal far club
I' in verme essa, elio laido mor fai va pur il fred-
do. filava vestitini pur gli insulti raccolti.

reco v a einehe pur lui lucciulu, che. mar .1...
vegli v  da lei eunipoll i l e col rexlit li

la mi. IJ ei giorno di ieri ora, 6i least orollii.
media a v imitare. lo mi IIMOSP1113 t ha dono

criolv. le trovi, tigli. battile, ma 'mettili')

ad omelia mi villa fiorita n na pia nen i l' miei-

1 )111 goal giorno RIMO  1111111eq

ambir.% dovunque  •te umt 111(1.101111

mi oilud wpims, ol'anima  i uscito peni.
tql in ei india del nom. falla can la loca della
pu.iu.a rilMiewel lie.

l' li' a I l ne leggenda .1.11' (miei welem,  Iter

più cela. i. (pinna rimessi i a nulla canzoni.
di W a li lumi nel primo atto della ly
ili Alfredo Calala n i. Nol l' edel weiloi vivo
l'anima d'una fanci lilla solitaria, che non
ebbe altro amore si' non per la purezza del»
la neve,



Celebrazione centenaria del Canonico Sottile all' Ospizio di Valdobbia
Domenica I l giugno, al Colle di Valdobbia,

nell'Ospizio da lui fondato, ha avuto luogo
la commemorazione del centenario della
morte del filantropo canonico Nicolau Sottile.
La funzione, com'è liuto, avrebbe dovuto
svolgersi nel passato novembre, ma poi le
condizioni della montagna non lo permisero.
Quella domenica più di 70 rivesi raggiun-

sero il rifugio, parte la sera del sabato e
parte nelle prime ore di domenica; nume-
roso il gruppo delle giovani in costume.
L'Amministrazione dell'Ospizio era tutta pre-
sente. Ha celebrata la messa il presidente
dell'Amministrazione stessa, arciprete cav.
don Bignoli, e la funzione, nella cappella
dell'Ospizio, condecorata dei canti delle
suore, delle ragazze e dei giovani, in per-
fetto coro, è stata veramente suggestiva. Du-
rante essa, don Bignoli ha commemorato il
grande filantropo, la cui luminosa figura è
sempre presente al cuore dei valsesiani.
E' stata quindi data lettura del messag-

gio che l' illustre presidente della Sezione
di Varallo del C.A.I. — la quale aveva pro-

mossa la commemorazione in unione alla
Amministrazione — ha mandato per la cir-
costanza, intendendo egli essere presente
spiritualmente al rito. 11 nobile messaggio
del grand' uff. avv. Calderini é stato accolto
con vivi applausi.
Verso mezzogiorno il tempo che, pur

grigio e minaccioso, non aveva fino allora
turbato la cerimonia, si fece scuro e presto
imperversò la tormenta, costringendo anche
chi aveva i viveri al sacco, e che aveva la
buona intenzione di mangiarseli godendo
lo spettacolo della natura da qualche cresta
ancor più elevata, a ricoverarsi nelle sale
dell' ampio rifugio, clic, bene riscaldate, die-
dero Conforto a tutti i convenuti.
Sebbene il tempo non sia stato più favo-

revole per il resto della giornata (gli ultimi
gruppi partirono con circa IO centimetri di
neve fresca, che fu di soffice tappeto fino
all'Alpe Larecchio), la bella cerimonia e la
escursione lasciarono in tutti la migliore
impressione.

n.
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Ficluncitel Nuzioncile del C. M. 1.
CORTINA D'AMPEZZO

A tutti i Soci la Sede Centrale ha
fatto recapitare in questi giorni il cir-
costanziato programma. cui è  • a la
richiesta del biglietto di viaggio.

I Soci rileveranno  da esso:
il ribasso del 70 "/.. sul viaggio

ferroviario. con valiclità per l'andata
dal i al 14 e per il ritorno dal io al
20 settembre:

la tariffazione delle camere a Cor-
tina in limiti assai convenienti ;

la serie numerosa di gite: a) alpi-
nistiche, h) cscurs' "stiehe. e) turisti-
che ed  automobilistiche, adatte a tutte
le tendenze e possibilità, organizzate
a prezzi ridottissimi nel pittoresco am-
biente clol 'fico:

la Mostra nazionale dei pittori di

10-14 Settembre

 taglia e di fotografia alpina;
la medaglia ricordo dell'Adunata.

ilriverleeiza — I Soci e quanti hanno
piacere di accostarsi a quel grandioso
mondo alpino vogliano attenersi alle
norme emanate in ordine sia per le
prenotazioni dei pernottamenti a Cor-
tina, come per la partecipazione alla
adunata ed alle gite in programma.
Le prenotazioni si chiudono il 3,

agosto irrevocabilmente, tenendo conto
solo di quelle con l'importo.
All'adunata di Cortina la Sezione

nostra sarà rappresentata dall'illustre
Presidente grand'uff. avv. Basilio Cal-
derini e da una numerosa schiera di
soci, attratta colà dalla bellezza di quel
superbo regno di vette dolomitiche.

Il programma dei lavori
del Congresso Internazionale d'Alpinismo
suno stati definiti i programmi ed i rego-

lamenti per il Congresso Internazionale di
alpinismo che avrà luogo a Cortina
pezzo contemporaneamente all'adunata isa•
zionale del C.A.I.

Il Club Alpino• Italiano si presenterà al
Congresso Internazionale di Cortina con un
programma completo per tutte le Sezioni
(Alpinismo, Turismo Alpino, la Scienza e
la Montagna, l'Arte e la Montagna).
Tale programma si concreta nella possi-

bilità di discutere a fondo, e con competenza,
i vari oggetti posti all'ordine del giorno,
prendendo come base delle discussioni tutte
le relazioni che saranno presentate, sempre
per ciascun oggetto, dai sodalizi alpinistici-
delle Nazioni partecipanti.

I lavori del Congresso sono divisi in quat-
tro Sezioni.
Le relazioni e le comunicazioni verteranno

su argomenti che interessino lo scienzato,
l'artista, il turista, in quanto alpinista.

lavori della Sezione Alpinismo compren-
deranno: Tecnica alpina; Rifugi e sentieri;
disciplina dei rifugi; guide, portatori, pro-
blema assicurativo, questioni giuridiche della
responsabilità recipocra delle guide e dei
clienti; infortuni in montagna, loro preven-
zione e assicurazione; assicurazione obbli-

gatoria e automatica degli iscritti a asso.<
coazioni alpine;

i
 diffusione del Codice Inter-

nazionale per  segnali di soccorso. Carova-
ne di soccorso; recupero delle spese dovute
a spedizioni di soccorso; storia delle con-
quiste alpine, pubblicazioni, Annuario Inter-
nazionale d'alpinismo; alpinismo invernale
• Ski • ; alpinismo femminile; organizzazioni
giovanili alpinistiche.
La sezione del Turismo Alpino compren-

derà: I diversi metodi di segnalazione e
loro unificazione; Attrezzatura alberghiera
montana, Campeggio, Equipaggiamento; Stra-
de carrozzabile e mulattiere; 12errovie, Cre
magliere, Teleferiche; Automobilismo, Mo-
tociclismo, Aviazione.
La terza sezione, quella de La Scienza e

la Montagna, tratterà i seguenti temi: Os-
servatori scientifici d'alta montagna, Mete-
orologici, Fisiologici, Biologici; Antropo-
geografia,•Spopolameino e problemi demo-
grafici della montagna; Tutela della flora e
della fauna della montagna, Giardini alpini,
Riserve; Topogralia, Cartografia e Tul 
mastica; Morfologia dell'alta montagna;
Valanghe, Ghiacciai e Parchi nazionali; Igiene,
Pronto soccorso, Fisiologia dell'uomo in
alta montagna; Esplorazione delle alte mon-
tagne della terra.

Infine la quarta sezione, dedicata a L'Arte
e la Montagna, comprenderà: Pittura, inci-
sione e Fotografia; Architettura; Canti di
montagna; Letteratura alpina.



Aldo Bonacossa nominato presidente
del Club Alpino Accademico Italiano

In sostituzione del compianto dott. Um-
berto Balestreri, S. E. Angelo Manaresi,
presidente del C.A.I., ha nominato presi-
dente del Club Alpino Accademico Italiano
il conte dott. Ing. Aldo Bonacossa.

Il nuovo presidente del Club Alpino Acca-
demico, il sodalizio che riunisce gli alpinisti
più salii, più valenti, più arditi, t più prepa•
tali e i migliori in ogni senso, ben degno
di sostituire, nell'alta carica, il compianto
Umberto Balestreri. Aldo Bonacossa e infatti
mia delle personalità più elette dell'alpinismo
italiano, sia come audace scalatore, riunendo
egli la più completa conoscenza di ogni tecnica
th roccia e di ghiaccio, sia conte studioso di
ogni problema dell'alpinismo, per lunga amo-
rosa consuetudine.
La sua attività di alpinista vanta una serie

ininterrotta di ardue ascensioni. Notevoli fra
le altre la prima scalata della Cresta sud del-
l' Aiguille Noire (1913) nel gruppo del Bianco;
la prima della parete sud-ovest del ' Met-
schltorn nell'Oberland; la prima della parete
nord dell'Ago di Sciora; e molle scalate per
vie nuove sul Gran Paradiso, fra le quali lo
spigolo sud della Becca di Moncorvè e la
parete nord-ovest del Gran Paradiso. Mune-
rose ascensioni furono da lui compiute anche
Kaiserbirge, con Paul Preuss e con Dulfer,

e nel gruppo del Karivcndel.
Aldo Bonacossa ha dato anche un validis-

simo contributo alla letteratura alpinisti«. con
vari scritti, fra i quali un volume sul Gruppo
Orilcr-Ccvedale, nella Guida del Monti d' Italia
e con un altro, di imminente pubblicazione, per
la stessa Guida, sulle Alpi Reliche.
Il conte Aldo Bonacossa fa giù parte del
Consiglio Centrale del C.A.I.; è presidente
della Commissione Rifugi, membro del Comi-
tato delle Pubblicazioni, ed appartiene al Di-
rettorio della Federazione Italiana dello Sci
ed al Con:~ Direttiva della Federazione
Internazionale dello Sri.
Al conte Aldo Bonacossa, legato da amicizia

anche con nostri,. le congratulazioni sincere
della nostra Sezione.

Rifugi, templi di Dio !
S. E. Angelo Manaresi, Presidente gene-

rale del C.A.I., ha iniziato una vivacissima
campagna per la protezione dci rifugi dalla
malvagità di vandali e dalla mancanza di
educazione e di sentimento di certi pseudo
alpinisti.

Il Capo dell'alpinismo italiano ha dato
disposizioni perchè in ogni capanna siano
affissi i seguenti cartelli, con la bella dici-
tura da lui dettata:

▪ rispetto dei rifugi, delle alle, incusto-
dite dimore dci camminatori della montagna,
dev'essere sentito da tutti conte sacro dovere,
onde possa riconoscersi in esso, infallibile,
il segno della civiltà di un popolo, che non
vuole ascendere solo a furia guizzante di mu-
scoli, ma con ardore di niente ed alta purezza
di cuore

• Chi ruba in un rifugio non commette solo
un furto, ma prepara un assassinio: chi Meta
un rifugio non danneggia solo. ina commette
sacrilegio, chè tl rifugio è casa e tempio, insieme,
casa di uomini, tempio di Dio •.

Segnavie in montagna
l'or cura dolla 11014i1 5.** • riti   i pais

sato Io :::: I olio da Manona, Polio' lo
o earpororo villino n !Istituiti ai tra v ortica gli
ulti Colli dolio Doreitot la, I tana 11{.11 •••1 Egesit.
Il lavoro, osoguilo rulla solita sorta polomb
dal bravo Luigi Z•• • o collaudato dal-
!' lupo' toro don !tavoli!, portiteli'. a tolti,
aneliti ai novizi. di passitro dalla Valsomi:e
allo Coliti .‘ amara, altra v orso a quotai polli
piova( i, 141•11XIL poripolo idoli no.

A tolto i sognar it• da Cra vaglia na a Vot•on
1101 Pautu• A attoniti i bar &&&&&& rimossi n nuovo.

Sono stati rl idi i ti' goti Idanoo.vossi
ciao dn I VII. VIIII10111111111 por il M ;impugno. ••
da Nudo por Unioni e la I.  via, adibir 
ai l'inni di I doti sopra roms ttttt

S  sudi parintont i rit nonni I I triangoli
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1..111 dall'taspizio Sottili,al I ama st.r., sul t..
il corna Riunivo.
Ila una v !sign fatta clan' ispoi toro don 1110

volli lutto rii Irovnto in :dona rogala.

Facilitazioni per il rilascio della Carta di Turismo alpino
Per facilitare il rilascio della Carta di

turismo alpino e per favorire il movimento
turistico nelle zone alpine, il Ministero degli
Interni b venuto nella determinazione di
consentire che il documento, se richiesto

per il tramite della Questura od Uffici di
P. S. o RR. CC. della residenza dell'interes-
sato, venga rilascialo dalla Quesinca della
Provincia stella quale il riebiedenle
anzieltè' dalle Questure di confine.



UN CROCIATO DEL i3oo
è stato il primo alpinista del mondo

Is'alleinismee elle ai giorni nostri lue amati

ferrerai genitori, non era compreso nè pree

tirato dai popoli antichi. Ancora nel 31eallo

Evo le alto piene dei  ti erano, nella

credenza popolare, In di ::::: rea di spiriti nue-

lefiei ed i fenomeni della montagna, conte

la toreagenta, le valetughe, le frane, erano

le forze elle queste potenze avverse

;invano por sbarrare il plasmo ail'oiu  Mie
su per gli 1111i monti si fosse avventurato.

rea superstizigew timore, pertanto, tosta-

volò per gemiti secoli Io ameenotioni alpine,

l• l'alpinismo quale oggi è inteso. l'avven-

narrarsi in regioni impervie nfirtentatnelo di-

sagi di ogni specie, mettendo a repentee

&dio, spesso, la vita. avrebbe costituito, nel

euneetto dei popoli antichi, 111111 fatica isola-

tile, un'impresa senza arar,.

Lr alle cime dei medi 1111111141•141 1,1111.

per molti ~voli, inviolate.

•

E' il t settembre latiti. Un gruppo di

##### odiai è raccolto. jet aattegginuto ttttt di ire-

gleiera, sulla vetta di un monte che allora

si eredeva fosse il pii. alto monto conoscile

so. Porti raffiche gli vento investono gli

aranti radunati intorno ad un loro compie

gine gelag• all'aspetto chiaramente rivela la

$1111 qualità di cavaliere. Egli me ne sta solo

e la sua figure ai staglia, erette& nella rhiarn

luminosità dell'alba 'alpina. I 7 tua int ttttt gine
116'110 31agionme, in bronzo, in for  di trit-

tico, ;• incastrale quasi conte in un tube],

 eolo, nel vivo nurse Ilf.1111 rotta od egli

ha rosatesupla fiasamente, pensoso.

1: aspri fatica è compiuta, e lionifatebe

notarlo, ride leale ie il R110   Ni n11111111.

1101111 alla  lin dei ricordi.

Ripensa al giorno in riai, fattosi Ore-

vinto, !medio i suoi fendi della terra nati-

giunta oe, coi suoi armigeri, si setnee'e in 'l'erra

Santa n c battere per la liberazione del

Sepolcro dI Calato. Eicordu le peripezie

del lungo viaggio, i dimmi sofferti, le pu-

gno sostenute.

La Crociata del 17011 pearcheinata dall'Ar-

civescovo gli ligateen, idee fu poi Papa col

uomo gli Clemente I. o per cui fu anehe

amatolo lo slegai«. Petrarca, che si trovava

allora in Avignone, non doveva essere coro-

naia do proapearo successo. Molte erano

stato le ululata ehe il ferro nemico est i

rottimi aver  mietute nel campo eri.

alleaste, ed   etera, sul tramonto, 1111 111Pb•

saggi/ero varcava il ponte levatoio del tur-

rito castello gli 31mateta dei Rotori ed alle

cenatone:se in attesa reeetvaa l'annunzio idee

lionifeaciu, in una sortita in cui era perii"

lo elesse legato del Papa. gravemente r...

rito, era stato fatto prigioniero dagli bere-

,Zeli.

Peasseageo gli anni: il fiero Crociato, av-

vinto in catene, conosce tutte le torture

morali e (laiche della lunga prigionia. Egli

è or ' ridotte una larva d'uomo e già.

forse, ogni speranza t, svanita nell'animo

sul.

E' una calda sera d'aratale; sul paesag-

gio orientale che egli intravede dalle sbarre

della N1111 cella, domina plumblea ed oppri-

mente l'afa. Oh, con quale intnnaità di

nostalgico desiderio egli pensa ai monti

della sua patria 11011111111A, all'aria pura e

vivificante della valle della Dora Riporla

dove ha sua famiglia p000deale terre e ma-

aderii Quante volte egli rha percorsa In

valle diletta, ma, su, r  a Susan. dove i

Rotavi posesiedono puro un castello can

torre. Su quella torre egli saliva

spesso nelle bolle nere d'estate a godere

la lemma profumata eli resina od a rose

templaro Il lioceinenelone, l'eccelso  te

elle sopra Sgola inermi.° mostosi,. l'n m-

enale PII Inalistitato premei timento gli avrai

forse fin d'allora additato l'eccelsa volta

inviolata conto una meta del suo culminino':

Certo si ò elle in quella afosa sera, nel

tetro carcere desolato• la ri  int nint•u111111

MIMI" 001110   viniomo ed nn 1.i..1 i i:1111.,

al povero ("madido prigioniero e nell'animo

di quella larva d'uomo guizza la «cintine

del   allento ardire, ed egli mi vota ad

una temeraria impresa. t10 por inforcane

aduno della 1)1v'  Madre del Orlato, eli cui

portò un giorno la redentale° insegna glo-



rime, In Croce, gli sarà dato eli rivedere•
la puu•in lontana, egli eise•enele,ea il Iitt••
ciamelonte per portar• sedia vette e•eelna
od inviolata lui ainaliolo della men ardente
fede. Così In 3fadonien lo aiuti!
E la Madonna lo aiutò. 31irneolos ttttt ente

meampato dalla lunga prigionia, egli potè,
dopo avventuroso o romanzesche vicende,
porro finalmente il piede, dopo tanti  •
di assenza. sul suolo benedetto della suo
patria, e recatosi n Seme, ai neeinse n scio.
gliene il suo voto. Un artefice eli quei ii•inpi.
elio alcuni tuo ritengono porosi 0Útit.1.e stato
un discepolo di 13ternardo Datigli, gli len
scolpito un artistico trittico in bronzo. Naso
è un'opm•a di progovoliaminia fattiteli, che•
reca, incise a modo di niello. le iene ttt •
girai della Madonna, di San Cineelepe e eli
San Giorgio. Su di esun è pure raffigurato
lo Molato R.otiu•ic, inginocelainto
in atto di preghiera.
l•ou un seguito di tstvalie•ri e di servi egli

raggiunge finalmente, dopo infiniti menti e•
pericoli, la vetta dal ltot•ciumeloue e
a WM7 metri, nel dominio delle nevi eter-
ne, acuivate una nicchia nella viva roccia,
vi depone il presine° trittico o vo lo
lasciai a testin►ouinre noi secoli li► sua nei•
dame impresa, lei sua aa•tlente

-«-

A due ere i'at'o di cllilintinta prima eli
giungere alla vottei, esiste tonerai un ricce-
vero olio, dal nome della patria di lionifacio
notarlo, i• oggi ineeenui chi ttttttttt la Cia el•A•
sii. Colli ordinariamente pernottane, le t•u•
initive alpiniediche, compiano l'aseensi ttttt •
del Tiocuiamolone, iniceaudone che, se. oggi
unii presenta più i pericoli eli ein tempo,
è tuttavia  ioni ennsiderata nsaui ridirmela.
Si dice clic eletta cosu•uzioue sorga nel
punto preciso dove Il •facio Rotarlo, tro-
vato. un maturalo ricovero motto men rupe,
Hetet?, n prendere riposte, ed i• leggenda
che• 11 muoio eoneiervi iutrnt•a le impronte
del pio Crociato.

Oggi sulla volta del Reciditene! • unii
1.01014/411110 statua della 31nelonnei, eretta
l'obolo dei bimbi d'Italia, è 'magi ict•al
141.01111 ai oneri confini (bella Patria (9
Matti clan, raggiunga la vetta, piega il gi•
nuemehio, 1.111P1114 ttttt 10 agli eventi erigi.
uau•muo la pii  nseensiune a l !dna else lei
storia ricordi, sente, ul pari del suo lon•

tono precursore. cha l'alpinismo imprnitiettee
una elevazione dell'aninut a Dio.

La balda gioventù d'Italia, che sui munti
lin palestra per ardui cimenti, ricordi tal.
volta il pio Croeinto, il lontano prPelirricliré
dell'nlpinisn►o 1". dal ricordo tragga imife•r
che in tutti i e pi, in tutte le opere, la
nostra Patria diletta è veramente terrei di
ierneursm•i e Mie in tutti teli arelimeedi il
tiri ttttt 10 ti della genie• nostra.

zondrueuretor:..eueldeuel):"Idelonorzarelorrocueue

La copertina della Riv ista
del C. A. I. verrà ca in li ia ta

La Sede Centrale del Club Alpino Italiano
ha indetto un concorso nazionale a premi,
riservato esclusivamente ai suoi soci, per la
copertina della Rivista mensile per il 1934.
Il bozzetto deve essere di facile riprodu-
zione, con tre colori al massimo, stelle di-
mensioni di centimetri 24 per 17.
I bozzetti contrassegnati da un motto, da

ripetersi in busta chiusa, contenente nome,
cognome, indirizzo e Sezione del C.A.I. di
appartenenza del concorrente, dovranno per-
venire alla Sede Centrale del C.A.I. non
più tardi del 31 agosto.

Nella nuova copertina dovranno figurare
le stesse diciture usate nella copertina del-
l'anno corrente, il Fascio Littorio e il di-
stintivo del C.A.I. Sono stabiliti premi di
L. 101X1 per il vincitore, di L. bili) e L. 400
rispettivamente al secondo ed al terzo. I
migliori lavori potranno venire esposti alla
Mostra dei pittori di ntunlagna, a Cortina,
il prossimo settembre.
-- •

Ecco una notizia che fa piacere. Se va-
gliamo esser sinceri (e la nostra impressione
i• condivisa da mille altri), la copertina nuova,
apparsa dal primo numero di quest'anno,
non riusciva assolutamente a convincere. &ari-
camente da Rudalis ci attendevamo di plit,
conte espressione di arie moderna. Il disegno
i• troppo stilizzato e povero e ci fa rimpian-
gere quasi la vecchia copertina che, se non
era mi capolavoro, pur tuttavia, naie sue
;tarde fotografie, interessava di pii). Si è pro-
valo a cambiar colore ogni numero per veder
di riuscire ad ottenere l'intonazione giusta,
ma il difetto d'origine non muta... Ed augu-
riamoci ora che fra i lavori che verranno
prescinda ve' n• sia qualcuno di veramente
bello e significativo.

Wallu • Searpode



Un tale, suppergiù, paragona l'alpinista

a un sacchetto Ed carbone

Difficilmente si riuscirebbe a figurarsi la
importanza del lavoro meccanico effettuato
da un alpinista durante una salita. Tuttavia
è possibile di apprezzarla. .
Prendiamo ad esempio la salita del Monte

Rosa da Alava; essa esige circa dieci ore
per superare i 34(X) metri di dislivello.

1) I muscoli delle gambe devono svilupz
pare il lavoro necessario per elevare il peso

medio del corpo (75 kg.) per 3401) metri,
cioè: 755(3400=255000 chilogrammetri.
2) Le contrazioni muscolari del cuore, che

determinano la circolazione del sangue nelle
arterie e nei polmoni, imprimono al mede-
simo una pulsazione che si effettua con una
velocità iniziale di in. 0,45 per secondo.
Ciò rappresenta per un adulto un lavoro di
circa 0,55 chilogrammetri per ogni contra-
zione del cuore. Durante la salita le pulsa-
zioni sono in media cento per minuto, ciò
che da un lavoro di 35 chilogrammetri al mi-
mito o di 3300 all'ora, e per le IO ore di
salita 33.000 chilogrammetri.
3) 11 lavoro effettuato dai muscoli del petto

con la respirazione è di circa 55 chilogram-
metri. Ammettendo 30 inspirazioni al minuto
(ciò che è poco, poichè si sa quanto la
montagna faccia ansare) si trova per un'ora
U.55X30X60=990 chilogrammetri e per le
IO ore ( 900 chilogrammetri.
4) Durante la scalata i muscoli delle braccia

sono in giuoco e per alzarsi e per portare
e adoperare la picozza. ln seguito a espe-
rienze abbiamo calcolato questo lavoro a
un minimo di 4000 chilogrammetri
Tuttavia per tutta la salita ne calcoliamo
solo 25000.
5) Bisogna ancora aggiungere il lavoro

speso dallo sfregamento dei piedi sul terreno,
i numerosissimi incidenti, l'aiuto prestato ai
compagni, ecc., che rappresenta al minimum,
secondo i nostri calcoli, I 8.000 chilogrammetri.
Si arriva cosi per la salita del Monte

Rosa a un totale di 340.000 chilogrammetri
e cioè 34.000 per ora, il che equivale a un

quinto di cavalle-vapore.
Per ottenere la forza di un cavallo-vapore

durante un'ora, occorrono 39 chilogrammi

di vapore, per un quinto di cavallo, circa

8 chilogrammi. Ora un chilogrammo di car-
bone produce 6 chilogrammi di vapore, cioè
chilogrammi 1,33 per un quinto di cavallo
durante un'ora, e per 10 ore chilogrammi

13.3. Così tutto il lavoro meccanico, tutte
le forze clic adopera l'alpinista per fare
l'ascesa del Monte Rosa, sono in definitiva
rappresentati da un pezzo di carbon fossile
di tredici chilogrammi.

Per arrampicare sul Monte Rosa si con-
suma tanta forza quanta ne possono svilup-
pare tredici chilogrammi di carbone. Abbiamo
una nozione di più, non inutile forse. Da un
pezzo viviamo in inia selvella di cifre, che,
però, non sono consolanti. Tulle le volle che
l'uomo e le sue attività vengono solloposli a
perizia e stimati alla stregua dei prezzi cor-
renti, le nostre illusioni si sfrondano. Poco
tempo fa, un poeta, con l'accesa fantasia,
considerò il corpo umano una ricca miniera
di metalli da far splendere e suonare nella
potenza ritmica delle macchine, ed ebbe in ri-
sposta le più tristi notizie sulla più che esigua
quantità di metalli che portiamo dentro di noi.
C'è meno fosforo in Creso che in una mise-
rabile scatola di fiammiferi. Anche il più
martoriato degli obesi, se vendesse il proprio
grasso, non ricaverebbe che una manciata di
soldi... Adesso sappiamo che valore potreb-
bero avere sul mercato le imprese degli alpi-
nisti. Tredici chilogrammi di carbone, per
salire sul Monte Rosa! Credevamo che la gioia
di chi è giunto M in allo costasse di più.
Ci consola però il pensiero che non si tratta

di vero e proprio carbone. li carbone serre
solo di termine di paragone. Il combustibile
che l'alpinista adopera, non si compera; solo
una parte di esso si misura a cavalli-vapore.
Ci sono altre fonti e un diverso consumo di
energia non traducibili in tabelle numeriche:
e cioè la volontà, la tenacia, la lieta e gene-
rosa abnegazione, l'aspirazione a superare
sempre di più le proprie possibilità, l'ideale,
insomma, o la poesia, diamanti, se vogliamo
restare nel campo dei minerali, che sfavillano
meravigliosamente sii quei tredici chilogrammi
di nero carbone. E sebbene un sapiente calco-
latore ci possa dire quante lire e quanti cen-
tesimi valga materialmente lo sforzo che pro-
duce l'alto pensiero del legislatore, il verso
del poeta, l' impeto del soldato che esce dalle
lrincee, noi benediciamo il miracolo per il
quale, con si piccola spesa, si compiono opere
o gesta sublimi.

ZANPA l isca tt INrottorts•ltomponeutlitio
'Piihografilt Zans ra, Varanti • T•i1.4  mi. thl


